
 

  
 
 
 

25 maggio 2022 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Signore Gesù, tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo, il fondamento di ogni cosa. Sei il 
compagno e l’amico della nostra vita. Tu l’uomo del dolore e della speranza! Per noi hai 
fondato un regno nuovo, dove i poveri sono beati, dove la pace è principio di convivenza, 
dove i peccatori possono essere perdonati, dove tutti sono fratelli.  

Tu sei il principio e la fine, il Re del nuovo mondo, il segreto della storia, la chiave dei nostri 
destini. Sei il ponte fra il cielo e la terra. Tu sei colui che deve venire ed essere un giorno 
nostro giudice e, noi speriamo, la pienezza eterna della nostra esistenza, la nostra felicità.  

Tu nostro fratello e nostro Dio, tu sei il nostro liberatore.   Amen         
(San Paolo VI papa) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – APOCALISSE 21, 1-5 

E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il 
mare non c'era più.  E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da 
Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva 
dal trono e diceva: 

«Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 
Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né 
affanno, perché le cose di prima sono passate». 

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose».  

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 

-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   
occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 

-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 

-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 

-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

243. Alla fine ci incontreremo faccia a faccia con l’infinita bellezza di Dio (cfr 1 Cor 13,12) e potremo 
leggere con gioiosa ammirazione il mistero dell’universo, che parteciperà insieme a noi della 
pienezza senza fine. Sì, stiamo viaggiando verso il sabato dell’eternità, verso la nuova Gerusalemme, 
verso la casa comune del cielo. Gesù ci dice: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21,5). La vita 
eterna sarà una meraviglia condivisa, dove ogni creatura, luminosamente trasformata, occuperà il 
suo posto e avrà qualcosa da offrire ai poveri definitivamente liberati.  

244. Nell’attesa, ci uniamo per farci carico di questa casa che ci è stata affidata, sapendo che ciò 
che di buono vi è in essa verrà assunto nella festa del cielo. Insieme a tutte le creature, camminiamo 
su questa terra cercando Dio, perché «se il mondo ha un principio ed è stato creato, cerca chi lo ha 
creato, cerca chi gli ha dato inizio, colui che è il suo Creatore». Camminiamo cantando! Che le 
nostre lotte e la nostra preoccupazione per questo pianeta non ci tolgano la gioia della speranza. 

245. Dio, che ci chiama alla dedizione generosa e a dare tutto, ci offre le forze e la luce di cui 
abbiamo bisogno per andare avanti. Nel cuore di questo mondo rimane sempre presente il Signore 
della vita che ci ama tanto. Egli non ci abbandona, non ci lascia soli, perché si è unito 
definitivamente con la nostra terra, e il suo amore ci conduce sempre a trovare nuove strade. A Lui 
sia lode! 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Vorrei rivolgermi a voi con il linguaggio di san Paolo, che sempre nelle sue lettere chiama «santi» i 
cristiani a cui scrive. «Santi» perché in noi abita lo Spirito «Santificatore», lo Spirito trasformatore 
e divinizzatore, lo Spirito che ci chiama ad essere santi perché ci rende capaci di esserlo, con la sua 
presenza e la sua azione. In noi abita Colui che ogni giorno ci fa nuovi anche se noi ogni giorno ci 
ritroviamo vecchi. È più grande Lui nel santificare che noi nel peccare. Lui è lo Spirito che «riscalda 
ciò che è gelido, raddrizza ciò che è sviato, risana ciò che sanguina, bagna ciò che è arido, lava ciò 
che è sordido, rialza ciò che è caduto». È Lui «il padre dei poveri, la luce dei cuori, il consolatore 
perfetto e il dolcissimo sollievo, il riposo nella fatica e il conforto nel pianto». È Lui che ci dona 
«morte santa e gioia eterna». Questo dice l’antico inno allo Spirito Santo che si legge il giorno di 
Pentecoste. Lo invoco per me e per voi. Invochiamolo insieme. 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Istanbul-Urfa, 21 gennaio 2001) 


